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Il Signore: 
«Questa Mia Dottrina serve a far conoscere all’uomo da dove egli è veramente venuto, 

che cosa egli è, e qual è la meta a cui deve pervenire e alla quale anche perverrà» 
(Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.5, cap.215) 

 
   Jakob   Lorber                               Sede:  Associazione Jakob Lorber - Via Vetrego 148 - 30035 MIRANO Venezia 

lo “scrivano di Dio”                               Tel - Fax 041-43 61 54 - Conto corrente postale n° 14722300 - CF n° 90076750273 
        1800-1864                                     E-mail: associazionelorber@alice.it  -  Sito internet  www.jakoblorber.it 

                                                                         Giornalino mensile riservato ai Soci e ai Simpatizzanti dell’Associazione Jakob Lorber 
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La riunione annuale degli “Amici di Lorber”, svoltasi 

nella sede dell’Associazione sabato 26 aprile, è stata 
molto bella e soprattutto molto “fruttuosa”. 

Ecco cosa hanno deciso i 17 partecipanti 
provenienti da Bergamo, Brescia, Lecco, Bologna, 
Ravenna, Rimini, San Donà di Piave e Venezia: 
 

1) Approvazione all’unanimità del Bilancio 2007; 
2) Eliminazione della Cassa «UN PRESTITO PER 

CHI È IN DIFFICOLTÀ» a causa della mancanza 
di offerte che sostenevano questa Cassa.  
(I 403 € di tale Cassa sono stati stornati in quella  
della Divulgazione);                                                         I partecipanti alla Riunione del 26 aprile 2008 

3) NO all’inserimento su Internet dell’intera Opera di Lorber sia a causa degli hackers che 
possono “manipolarla” sia perché il Signore ha detto: “Non date le Mie Perle ai porci”. Verrà 
però aggiunta la scritta “Opera gratuita” nella cui casella interna verrà spiegato che è possibile 
ricevere il file gratuito di un libro; poi - dopo averlo letto - si potrà chiederne un altro e così via. 
Verrà anche aggiunto che è possibile avere l’intera Opera acquistando il CD con soli 20 Euro; 

4) L’Associazione deve rimanere aperta: il suo nuovo compito sarà la DIVULGAZIONE; i Soci 
Sostenitori potranno continuare a versare la Quota mensile se riterranno utile questo “nuovo 
compito” che verrà spiegato meglio nei punti successivi; e così pure i Soci Simpatizzanti 
potranno inviare “offerte” per tenere in vita l’Associazione; 

5) Il Giornalino mensile deve continuare la sua funzione di informazione e di collegamento fra 
gli amici e le amiche di Lorber; 

6) Divulgare l’Opera di Lorber tramite la Pubblicità su Riviste e Giornali del settore. Chi ha la 
possibilità è invitato ad informarsi sui costi/pagina e sui nominativi di tali Riviste e Giornali; 

7) Pubblicizzare i prototipi scientifici dell’Associazione tramite Riviste scientifiche (ad esempio 
Focus ecc.); 

8) Divulgare l’Opera di Lorber tramite SPOT su TV Private (ognuno dovrebbe cercare nella 
propria località e farsi dire i costi/minuto); 

9) TUTTI sono invitati ad inviare al Giornalino le proprie idee e suggerimenti su «come realizzare gli 
Spot televisivi» e su «cosa scrivere sulle pagine pubblicitarie da inviare alle Redazioni»; 
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10) Il nuovo editore NON deve stampare gli scritti di Berta Dudde a causa della diversità dei 
concetti fondamentali. (Ad esempio la Dudde scrive che «Gesù era uno degli Esseri Angelici più 
puri» dunque un “creato”, mentre Lorber scrive che «Il Verbo Stesso si è fatto carne, dunque 
l’Increato»; oppure la Dudde scrive che «in Dio NON ci possono essere gli Opposti», mentre 
Lorber scrive che «in Dio ci sono gli Opposti e che Lui è Perfetto proprio perché il Suo Positivo è 
in perfetto equilibrio con il Suo Negativo (Polo Opposto), e che NULLA (nemmeno Lui) può 
esistere senza entrambe le Polarità».  

-------------------------------------------- 
 

Queste sono le decisioni votate dai 17 partecipanti. Verso le 12,30 c’è stata la pausa pranzo e 
poi, alle 14, si è usciti all’aperto per visitare la nuova Mostra intitolata UNIVERSITA’ DI DIO dove 
verranno esposti 10 prototipi, tra cui la Sfinge egizia, l’Arca di Noè e l’Uomo cosmico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Il prototipo «Le “strane” Lune di NETTUNO»                  Il nuovo piazzale della Mostra in fase di finitura 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                 I primi 3 prototipi dei 10 complessivi                                       Il prototipo “solare” 
 
Alle 17,30 sono seguiti i saluti e poi il rientro a casa tutti soddisfatti. 
Ringraziamo i partecipanti, il fotografo Damiano Frosio e la Sig.ra Camilla che ci ha ospitato. 
Ringraziamo soprattutto Gesù per la splendida giornata di sole e la fruttuosa riunione.  
 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 

 

ERRATA  CORRIGE 
Nel Giornalino di Aprile, pag.11, è stato cancellato un “non”.  
Si invita a correggere solo una riga, sostituendola con quella sottostante scritta in blu. 

 

10. Più tardi, secondo un mito, un greco sarebbe riuscito a sciogliere l’antico indovinello; 
sennonché questa è, con centomila altre sue pari, assolutamente una favola ed è priva di ogni 
verità! Infatti il famoso indovinello è stato sciolto da Mosè, però la statua non venne distrutta 
a causa di ciò, dato che questa statua, anche se un po’ deteriorata dal tempo, si può ancora 
vedere tutt’oggi.  
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L’invito del nostro generoso amico Massimo Denti di ospitarci in Toscana per una Riunione 
Spirituale è stato finora accolto da un amico di Milano. 
Facciamo un ultimo appello per accertare se ci sono altri partecipanti. 
Nel caso di poche adesioni, facciamo un appello anche di fare la Riunione ad ottobre sempre 
accogliendo l’invito di Massimo. 
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Circa un anno di lavoro è stato necessario per revisionare questo 
volume di 600 pagine, disponibile dal 20 maggio.  

È un volume MOLTO importante per “questi tempi”! 
Infatti è proprio con questo terzo Volume che il Signore “chiude” 

la Fase di Purificazione del tempo di Noè. 
In questo libro viene descritto “come e perché” Dio decise di 

porre fine - attraverso il Diluvio “non universale” - al primo ciclo di 
2000 anni che era iniziato con Adamo e viene terminato con Noè. 

Ci troviamo di fronte ad una umanità - simile a quella di oggi - in 
cui una parte viveva nel benessere, nel progresso e nella più 
seducente prostituzione, nei cui bordelli legalizzati quasi tutti gli 
uomini avevano trovato il loro “dio”, ovvero delle donne (a 
pagamento) così belle, prosperose e disponibili che facevano 
perdere la testa a qualunque uomo, compresi i cosiddetti “figli di 
Dio” provenienti dall’altura di Adamo, che erano stati educati e 
istruiti secondo la Legge di Dio.  

(Questi “figli di Dio” abbandonarono le loro mogli e fidanzate dell’altura per sposare le bellissime 
donne della pianura, dalla cui unione nacque una stirpe ibrida. Perfino i messaggeri di Dio 
dell’altura al tempo di Noè, che avevano l’incarico di comunicare gli Ammonimenti divini per 
“salvare” il popolo corrotto della pianura, persero la testa per le bellissime donne “ristrutturate” 
negli istituti di bellezza, istituti che erano più progrediti di quelli evolutissimi dei nostri tempi). 

L’altra parte di umanità, invece, consisteva di schiavi e servi, ovvero di persone che venivano 
considerate alla stregua di animali. 

La cosa più sconvolgente, però, consiste nel fatto che «Dio ha permesso il Diluvio, e cioè la 
morte per annegamento dell’intera umanità di quel tempo perché essa era alla perdizione 
soprattutto a causa della sessualità, ma alla fin fine essa non era poi così tanto malvagia visto che 
i suoi massimi peccati erano il sesso e il furto», ebbene, «quale Giudizio terribile, atroce e 
spaventoso permetterà Dio per cercare di “salvare” l’attuale umanità che è ENORMEMENTE 
peggiore di quella del tempo di Noè?». 

Di fronte all’immane e tremenda catastrofe che attende noi tutti proprio in questi tempi, sarebbe 
davvero utile leggere questo libro, dove il Signore spiega e insegna che cosa bisognerebbe fare 
per superare serenamente questi orribili eventi. 

Nel ringraziare tutti coloro che hanno lavorato per revisionare questo testo, cogliamo l’occasione 
per ringraziare Gesù per i Suoi continui Insegnamenti e Ammonimenti. 

Pubblichiamo ora solo una piccola parte dei 365 Capitoli di questo terzo Volume, affinché ognuno 
possa rendersi conto personalmente di come avverrà la “seconda” Catastrofe mondiale. 

 

8. La colazione nella capanna di Purista. Il discorso del Signore sul Suo Patto d’Amore con i figli della 
Terra e sulla comunione visibile fra Cieli e Terra. La destinazione eterna dei figli di Dio è quella 
di gestire, attraverso l’amore, tutti gli esseri e le creature delle infinite regioni della Creazione.  

9. Il Signore apre la vista spirituale a tutti coloro che si trovano nella capanna, affinché possano vedere e 
parlare con gli spiriti di Abele, Sehel e Zuriele, e si convincano che nell’Aldilà l’esistenza in Dio 
non avrà mai fine in eterno. Set si intrattiene con suo figlio Sehel, mentre Adamo ed Eva parlano 
con Abele. Sul trapasso nell’Aldilà e sul modo di vivere in Dio.  

10. Le domande di Ghemela riguardo alla vita nell’aldiquà e nell’Aldilà. La risposta dello spirito Zuriele. 
La vera morte è separarsi dal Signore e voler vivere senza di Lui. Sulla visione spirituale.  

11. L’appassionato rendimento di grazie di Ghemela e le parole del Signore riguardo all’alto valore 
dell’amore. Una promessa del Signore a Ghemela quale futura madre di Noè, e a Pura quale futura 
madre di Gesù. Pura viene prelevata dalla Terra e, con la carne spiritualizzata, portata direttamente nella 
Casa del Signore. 

UNA PARTE DEI CAPITOLI DEL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol. 3 
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13. Adamo invoca il perdono. Significative parole del Signore riguardo all’uomo quale cieco creatore 
del proprio giudizio e quale pietra terminale della Creazione. Sulla necessità di una Creazione 
“giudicata”, ovvero in cui tutto è “obbligato” e stabilito fermamente dal Signore. 

18. La menzogna riguardo all’eterna punizione di Satana. La perfetta bellezza femminile della figura 
primordiale di Satana. Satana fu creata da Dio per essere una Sua cara figlia e sposa. La morte 
del Signore sulla croce e la proroga concessa a Satana per la sua salvezza. 

19. La paura di Chisehel a causa della potenza di Satana e la tranquillizzante risposta del Signore. Un 
uomo giusto e saggio deve essere il signore di sua moglie. La potenza di Satana, la Donna 
ribelle di Dio, e il suo destino dopo la morte in croce del Signore e la Sua Resurrezione. 

21. Risposta del Signore ed accenni ai Suoi sforzi per convertire e conquistare Satana a Sé. Satana ebbe 
la possibilità di modificare la sua natura attraverso i corpi di Adamo e di Eva, ma preferì le 
sembianze del Serpente ingannatore. Sul destino di Satana. 

22. L’accusa egoistica e temeraria di Satana contro il Signore e la Sua tristezza per l’ostinazione di tale 
creatura. Il Signore pianse quando Satana, non ancora giunto ad un quarto della sua maturità, Gli 
disubbidì. Se Satana disubbidirà ancora una volta, allora il Signore formerà una nuova creatura dai 
Suoi figli. 

23. Il desiderio di Satana di essere convertita in un uomo viene adempiuto, ma il Signore le mette a 
fianco una pura donna del Sole. L’incorreggibilità di Satana. La scomparsa di Satana. 

24. Satana si rifiutò di imprigionarsi in Adamo, da lui in Eva e da Eva nel figlio primogenito, affinché 
così potesse giungere alla piena completezza. Sulla costituzione di Satana, di Adamo e di Eva. Chi 
era il serpente tentatore. Sulla divisione di Satana in tante creature e il suo conseguente svuotamento. 
La nuova Creatura che prenderà il posto di Satana sarà costituita dall’unione di innumerevoli 
figli di Dio che avranno vinto la parte di Satana in sé attraverso il loro amore per Dio. 

25. La domanda posta da Lamec: “Com’è possibile che Satana, pur essendo creata da Dio, sia tanto 
malvagia?”. La risposta del Signore con una similitudine che spiega il processo autoformativo di 
ogni essere umano. Satana era inizialmente un robot, ovvero un essere programmato da Dio. 

26. Le stolte idee di Chisehel riguardo all’accoppiamento sessuale di Satana con Dio. La chiarissima 
spiegazione del Signore su Lucifero, il primo spirito da Lui creato, e sulle creazioni secondarie di 
Lucifero. Dio crea gli esseri umani con l’unico scopo di «essere riconosciuto da loro quale 
l’unico Dio, Creatore, Signore e Padre amorosissimo, perché Lo amino e poi Lo servino con 
ogni amore per l’eternità». Il Signore crea all’istante innumerevoli esseri umani davanti a Chisehel 
per dimostrargli che Lui non ha bisogno di accoppiarsi con una donna divina per creare.  

27. L’uomo potrà penetrare in qualsiasi profondità della Sapienza di Dio soltanto nella vita eterna 
dell’Aldilà. Il Signore è, nella Sua Divinità, contemporaneamente Uomo e Donna. Le 
caratteristiche fondamentali dell’uomo e della donna. La vera Donna di Dio è la Sapienza. La 
creazione di Lucifero. 

28. Il comandamento per eccellenza è l’amore. Chi ha nel cuore il puro amore [proveniente] da Dio, 
a costui rimarrà eternamente estraneo ogni possibile tipo di ingiustizia. Il Signore autorizza i figli 
dell’altura ad andare giù in pianura, ma dà loro degli utili consigli, soprattutto quello di non 
contaminarsi con le seducenti donne delle città della pianura. 

29. La notevole domanda di Mutaele sulla contraddizione esistente nella donna. La rivelazione del 
Signore riguardo all’essenza dell’uomo e della donna. Solo le donne simili a Purista hanno in sé 
l’Immagine di Dio, e perciò sono accolte da Lui come figli Suoi. 

30. I padri sorpresi e amareggiati dalla risposta del Signore riguardo alle donne. Sull’essenzialità polare 
dell’uomo e della donna. Chi è dall’«alto» e chi è dal «basso», e il loro significato. La moglie deve 
essere rispettata dal marito, ma ciò che va aldilà oppure al di qua del rispetto deve essere 
considerato un peccato. 

31. L’omosessualità è la massima forma peccaminosa di prostituzione.  
32. L’astuto piano di Satan(1) di sedurre gli uomini mediante la bellezza delle donne, e la Voce dall’alto 

lo lascia libero di fare ciò che vuole. Il piano tentatore di Satan non dà frutti tra i figli dell’altura scesi 
in pianura dove c’erano le bellissime donne, ma darà moltissimi frutti fra i loro discendenti.  

33. Insegnamento divino: “Laddove qualcuno ama il Signore sopra ogni cosa nel suo cuore, là 
anche il Signore è del tutto presso di lui; ma laddove egli non Lo ami in questo modo, là anche 
il Signore è lontano da lui. 

                                                           
1 Il Signore spiega la differenza tra il nome “Satana” e “Satan” sul libro LA TERRA, cap.56, par.3-6. [N.d.R] 



 7

34. Lamec rimane molto sbalordito di fronte ai sontuosi edifici della città. L’insegnamento di Enoch: 
“Nella misura in cui ci si compiace eccessivamente delle cose sontuose, nella stessa misura si 
viene ottenebrati nello spirito”. 

35. Sui pericoli che derivano nel tempo dai tributi d’onore, dagli inchini e dal prostrarsi fino a terra fra 
gli uomini. L’amore è una forza che tende sempre e soltanto a unificare ciò che è uguale, mentre 
separa il disuguale.  

36. Sul comportamento delle guide spirituali nei confronti dei loro discepoli, sullo scopo delle profezie e 
sulla libertà dell’uomo. 

37. L’ammonimento di Enoch a guardarsi dalle promesse precipitose al Signore, perché Egli potrebbe 
chiedere anche la vita. Insegnamenti divini: “Chi non è disposto a perdere tutto per amore del 
Signore, costui non è degno del Signore! Chi a questo mondo ama la sua donna, i suoi figli, 
i suoi fratelli ed i suoi genitori più del Signore, neppure costui è degno del Signore!”. 

40. L’Amore è la santa Arma primordiale del Signore.  
41. Sul giusto ordine gerarchico tra gli uomini. Soltanto davanti a Dio gli uomini sono differenti in base 

al loro amore per Lui, però fra gli uomini non deve esserci alcuna differenza creata da loro. 
42. Per non fare differenze di rango, bisogna mangiare tutti in un’unica tavola e soltanto in caso di 

necessità si possono mettere più tavole uguali. 
43. Lo stupore di re Lamec per le parole dell’Ospite sconosciuto. Il discorso dello Sconosciuto riguardo 

al nutrimento del corpo e dello spirito. Soltanto con l’amore per Dio si può saziare il nostro uomo 
interiore, ovvero lo spirito, la cui casa è l’anima immortale e il corpo mortale. 

44. Sul significato della Parola e il Suo effetto. Del saziarsi del corpo, dell’anima e dello spirito. La noia 
è la fame dell’anima, e la brama di sapere è la fame dello spirito. Che cosa sono il Fuoco, la Luce e la 
Verità. Dio è il principale ed eterno saziamento per lo spirito dell’uomo. 

47. Sulla differenza fra la fede forzata e non libera di chi vede Dio con i propri occhi e la fede libera che 
deriva dal professare Dio nel proprio cuore attraverso un vivo amore per Lui. 

48. Al Signore viene la nausea di fronte a uomini che hanno un cuore effeminato colmo 
di segrete finzioni. 

49. La Sapienza è la Luce dell’Amore, e l’irradiazione di questa Luce è Verità sostanziale ed 
eterna. 

51. Sull’obbedienza, che è un vero frutto dell’umiltà, e sul procedere secondo l’ordine suggerito dal cuore. 
Sull’evitare i sottili e tortuosi ragionamenti. L’ordine gerarchico è un orrore dinanzi a Dio. 

56. Dio non si può afferrare nella Sua Infinità, ma la Sua completa Immagine si trova nel 
cuore spirituale di ogni uomo. Dio deve essere cercato nel proprio cuore. 

57. Sull’essenza dello Spirito di Dio nell’uomo. Il Signore non vuole che i figli si debbano 
prostrare dinanzi a Lui, ma vuole unicamente che Lo amino quale buon Padre con tutta la 
loro forza della vita. 

58. Il Signore si fa vedere soltanto a pochi perché la Sua Presenza determinerebbe un 
micidiale giudizio nel libero animo umano. 

61. Il Signore spiega qual è il celestiale Ordine familiare e gerarchico del Padre attraverso un esempio. 
62. Il Signore è il Centro principale di Vita e di Attrazione dell’intera Infinità, 

mentre gli uomini sono i Suoi organi per accogliere la Vita da Lui! 
63. Sulla causa della procreazione di figli deboli e di figli vigorosi. Sul motivo per cui il Signore non 

permette la poligamia nonostante l’abbondante capacità generativa dell’uomo. Ogni uomo deve 
avere soltanto una donna ed è gia sufficiente se questa partorisce un figlio ogni tre anni. 

64. La tendenza dell’uomo al possesso di molte belle donne dipende dalla ricchezza del sentimento. 
Una delle cause della nascita di persone deboli o immature. L’uomo deve raccogliere il suo 
sentimento per le belle donne e rivolgerlo al Signore; in questo modo troverà un compenso più 
che soddisfacente e poi potrà amare la sua donna, mentre la donna del suo vicino non 
rappresenterà mai una tentazione per lui. 

65. Anche la gocciolina di rugiada, passando attraverso una serie di esseri, andrà a costituire 
un’anima umana. La Terra è costituita da anime che un tempo esistevano legate allo 
Spirito di Dio, ma siccome non ressero alla prova, ora vengono nuovamente fatte 
maturare nel grande grembo materno della Terra e poi vengono destate a nuova vita 
attraverso l’alito di Dio. 
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67. Il Signore spiega l’origine e l’essenza del male. 
68. Lamec ammutolito dinanzi alla Santità del Signore. I confini dell’Onnipotenza divina. 

L’abisso fra Dio e l’uomo è colmato mediante il rapporto fra Padre e figlio. 
69. La vita di ogni creatura è una parte della Vita di Dio. I Pensieri di Dio sono 

l’effettiva Vita in Dio. Lamec chiede com’è possibile che dai Pensieri di Dio siano sorti degli 
uomini liberi e consapevoli in grado di parlare con Lui e di starGli vicino come fossero degli déi. 

71. Lamec contempla spiritualmente nel suo intimo il modo in cui i pensieri, quali piccole 
creazioni, si trasformano in forme umane e poi cominciano a vivere. La rispondenza di tale 
visione con l’origine degli uomini in Dio e con il modo di creare di Dio Stesso. L’uomo può 
comprendere la Forza del Creatore soltanto attraverso le immagini ma mai nella realtà. 

72. Sulla indispensabile capacità del corpo di percepire il dolore, che è il più grande 
benefattore e il più fedele guardiano protettore della vita. Come si deve vivere se non si 
vuole mai provare alcun dolore. 

73. Lo spirito Zuriele, il padre defunto di Ghemela, fornisce la prova a Lamec che la sensibilità dello 
spirito al dolore è molto maggiore di quella del corpo fisico. 

74. Dell’essenza della vita. La causa della capacità di percepire il dolore. Le sensazioni di piacere o 
di sofferenza le percepisce lo spirito ma non il corpo fisico. Sulla beatitudine. 

75. Il discorso di Enoch riguardo alla vita dello spirito e al necessario conflitto tra le forze polari. 
Sulla lotta tra la materia e lo spirito. 

76. Ciascun rapporto nel quale e attraverso il quale l’uomo vive ha tre lati: l’umano-materiale, 
l’umano-spirituale e l’umano-divino. Il rapporto umano-divino non sarà mai 
comprendibile in eterno perché gli esseri sono “finiti” e come tali non potranno mai 
vedere né toccare le “infinite” Profondità e Altezze di Dio. 

79. Il Signore ama così tanto i Suoi figli prediletti, al punto che, se fosse possibile e 
necessario, lascerebbe la Sua vita per darla a loro per l’eternità! 

81. L’origine della “Pietra filosofale”, dalla quale irradiava continuamente una forza che dava, per un 
certo tempo, la sapienza a coloro che la toccavano.  

82. L’invio dei messaggeri nelle dieci città per annunciare i prodigi di Dio. Come deve essere 
governato uno Stato secondo l’Ordine divino. La lussuria è un male che rovina lo spirito 
dell’uomo. Il male va estirpato unicamente tramite saggi insegnamenti e non con leggi 
sanzionate. Il Signore descrive brevemente come andarono le cose fino al tempo del Diluvio. 

86. Satan minaccia Enoch e preannuncia che in futuro egli distruggerà l’intera umanità con fiamme e 
flutti. Satan afferma che Dio è un nulla rispetto a lui.  

87. L’energica risposta di Enoch a Satan. Il Signore dà un preciso termine a Satan affinché si converta, 
altrimenti lo ricompenserà con il fuoco eterno della Sua Ira. Satan viene confinato al centro della Terra.  

88. Il Signore definisce quest’Opera “Il nuovo Libro della Vita”. Quando e come 
uno spirito può abbandonare la materia che lo tiene prigioniero e rivestirsi di un corpo etereo 
che non potrà più abbandonare in eterno. La materia in sé e di per sé non è altro che la 
Volontà di Dio fissata. 

95. Il re Lamec afferma che gli abitanti della pianura sono, come lui, peccatori e sensuali, a differenza di 
quelli devoti dell’altura, ma Enoch gli risponde che se si esaminano le azioni di quest’ultimi, 
risulterà che essi sono disposti, con gioia e curiosità, a chiacchierare di cose del tutto 
insignificanti, mondane e di amore carnale, mentre considerano noiosissime le cose divine. 

102. Il discorso di Enoch sulle donne leggere che il Signore lascia andare in rovina perché 
preferiscono i piaceri del mondo a Lui, e su quelle che amano soltanto Lui e perciò Egli le 
porta verso la loro beatissima destinazione. 

104. Sull’enorme differenza tra la Parola comunicata direttamente da Dio ad un uomo e la stessa Parola 
di Dio ricevuta da un uomo e poi comunicata da lui ad altri. 

105. Coloro che promettono di amare solo il Signore, vengono poi provati secondo la forza del loro 
animo e, se superano la prova, allora tutte le porte della vita stanno aperte per loro. 

107. Sulle due specie di realtà: la materiale e la spirituale. 
110. Della forza dell’abitudine e della benedizione degli scuotimenti spirituali. Sullo scopo delle 

debolezze umane. 
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114. Coloro che saranno perfetti nell’amore per il Signore non vedranno, né sentiranno, né 
assaporeranno mai la morte del corpo, ma trapasseranno istantaneamente all’eterna vita 
dello spirito. Coloro che non si lasceranno più attirare dalla brama delle futili cose del mondo 
avranno il Signore al loro fianco, mentre coloro che faranno i propri interessi e preferiranno i 
piaceri del mondo, patiranno le amare conseguenze delle loro scelte.  

115. La prima chiesa al tempo di Adamo e il decadimento degli uomini dopo la morte dei progenitori. 
Parole di congedo di Adamo, suo testamento e sua morte all’età di novecentotrenta anni. 

116. Tutti gli abitanti del continente vennero informati della morte di Adamo, ad eccezione degli 
africani e dei giapponesi, poiché erano separati dal continente. 

117. Il dialogo fra Enoch e Lamec riguardo alla morte del corpo umano e riguardo al motivo per cui gli 
spiriti dei defunti non si mostrano agli uomini terreni in forma visibile. Enoch, deluso dalla sua 
incapacità a confortare e a migliorare gli uomini, chiede al Signore di accoglierlo con Sé, e il 
Signore lo porta con Sé anche con il corpo. 

119. Il Signore, da una nuvola infuocata, ammonisce Lamec dell’altura per aver rovesciato il suo 
precedente e lodevole modo di agire, ma Lamec reagisce dicendo al Signore che Egli si diverte 
nell’uccidere gli esseri umani. 

120. La nuvola infuocata scende fino a terra e il Signore, che si trova in essa, si mostra visibilmente a 
Lamec dell’altura e lo ammonisce in modo molto serio. Gli spiriti di Enoch e di Adamo si mostrano 
a Lamec per testimoniare che la vita di ogni essere umano continua in eterno nell’Aldilà.  

121. Il Signore mostra, con un esempio, qual è il dolore che Lui prova nel punire i figli per il loro bene. 
Lamec chiamato a sostituire Enoch. 

122. Il Signore invita Lamec ad informare tutti i popoli che il Serpente diventerà il signore del mondo 
attraverso la carne delle donne. Il Signore dice: “Quando le donne, usando qualsiasi mezzo, 
comanderanno sugli uomini, allora scenderà il Suo Giudizio sulla Terra!”. La nuvola 
infuocata scompare e con essa il Signore.  

123. Come riconquistare al Signore le persone che hanno concetti completamente sbagliati. 
124. Il discorso del Signore sulla differenza tra le persone fedeli e quelle infedeli. La brutta fine nel 

nulla assoluto delle persone frivole e vuote che sono smaniose soltanto di distrazioni e 
divertimenti. Sull’errata educazione dei genitori. 

125. Chi nel mondo ama qualsiasi qualcosa più di Dio, compresi i genitori, la moglie e i figli, costui 
non è degno di Lui! 

126. Il tramonto morale e spirituale dei figli dell’altura che scendono nella pianura, si costruiscono e si 
fortificano nuove città, sposano le mogli prelevandole dalle undici città governate dal re Lamec; i 
figli nati da questi matrimoni sono forti, potenti e mondani, grazie alla benedizione del Serpente. Le 
sagge disposizioni del re Lamec prima della sua morte. Il figlio Tubalcain succede al re Lamec. 

128. Le due figlie di Tubalcain sono talmente belle che tutti gli abitanti della città di Hanoch le adorano 
come dee. L’indeciso Uraniele si rivolge al Signore che però non gli dice che cosa fare ma lo lascia 
libero di decidere da sé. Uraniele decide di sposare le due bellissime figlie di Tubalcain.  

129. Gli inizi della bigamia ad Hanoch a causa del matrimonio di Uraniele con le due figlie di 
Tubalcain. La costruzione di un istituto di bellezza femminile. L’inizio del traffico degli schiavi 
e delle differenze di ceto. La bigamia è un grande male. Il Signore: “L’uomo si astenga il più 
possibile dalla carne della donna se vuole ottenere la vita eterna, e la donna non ecciti nessuno 
se vuole diventare beata!”  

130. Ulteriori dettagli riguardo all’istituto di bellezza femminile. Come cominciò il traffico degli 
schiavi. 

131. L’altura rimane notevolmente purificata perché i peggiori uomini scendono dalle donne della 
pianura. Anche le diecimila donne dell’altura decidono di scendere nella pianura per cercare i loro 
uomini che le hanno abbandonate. 

132. L’arrivo delle diecimila donne in pianura e la loro cattura da parte del re Uraniele. Le diecimila 
donne vengono portare all’istituto di bellezza per essere poi vendute ai numerosi popoli stranieri. 

133. Gli hanociti danno le proprie mogli e figlie all’istituto di bellezza per avere in cambio le donne 
dell’altura, dalla statura molto alta, diventate molto belle grazie all’arte estetica. Dall’unione degli 
hanociti con le alte donne dell’altura nascono dei figli dotati di molto spirito inventivo, 
particolarmente nel campo della meccanica, dell’arte, della chimica e in mille altri campi. 
L’invenzione del vetro e lo scambio commerciale con le monete. La costruzione della gigantesca 
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muraglia di fortificazione intorno ad Hanoch e della magnifica città con innumerevoli case e 
palazzi, mille dei quali contengono ognuno dalle diecimila alle quindicimila persone.  

136. Sulla formazione delle caste dei nobili e dei bassi ceti sociali a causa della debolezza di potere del 
re Uraniele. I mille consiglieri ingannano il re e costituiscono l’abominevole aristocrazia. 

137. Il governo aristocratico di Hanoch si espande in tutta l’Asia e dura circa cento anni. La fondazione di 
feudi e di principati. I principi sono sia i reggenti del feudo che i sacerdoti del popolo. L’istituzione 
della pena di morte. Accenni sulla fine di re Uraniele che muore in miseria ma in Grazia di Dio. 

141. Le gravissime condizioni della città di Hanoch causate dal mantenimento gratuito di milioni di 
servitori alla corte dei mille consiglieri, dei numerosi funzionari e delle numerosissime famiglie 
nobili con la loro servitù. 

142. Per salvare la città dalla miseria, i messaggeri suggeriscono di eliminare tutti gli istituti di bellezza, 
di mandare via i nobili, di ridurre l’esercito e la servitù, e di trasformare in orti e frutteti tutte le 
grandi piazze e perfino i tetti delle case.  

143. Il benessere di una città aumenta quanto più si riducono le tasse e quanto più si vive 
modestamente. 

153. Seicentocinquanta consiglieri scappano dalla città di Hanoch con le loro mogli e figli e si 
stabiliscono nell’alto Egitto, nella regione di Elephantine. Gli orrori di questo nuovo paese 
costringono i fuggitivi a rivolgersi di nuovo a Dio e così esso ben presto diviene ricco e potente. 

158. Sulla molta pazienza che deve avere ogni uomo, dato che Dio ne ha moltissima con gli 
uomini. Il Giudizio di Dio viene ritirato se l’umanità torna sulla retta via. 

161. Uno dei dieci messaggeri spiega a Ohlad che il Signore è serio e che quindi bisogna comportarsi non 
con una esagerata forza di fede in Lui proveniente dalla superbia, ma con una modesta umiltà tramite 
la quale si riconosce di essere un nulla dinanzi a Lui. Il Signore prova i forti della Terra con la Sua 
Forza, mentre invece prova i deboli, i mansueti e gli umili con il Suo Amore e la Sua Mansuetudine. 

162. La giusta umiltà di Ohlad. Il vero umile deve essere tale secondo la Volontà di Dio però mai 
secondo la sua propria opinione. Il Vangelo sulla vera umiltà.  

164. Ohlad viene eletto re del popolo dal Signore che si cela dentro ad una nuvola bianca. Il Signore si 
mostra ad Ohlad con la forma e l’immagine dello stesso Ohlad. 

168. La tempesta di fuoco, il terremoto e la conseguente paura provocati per scuotere e ritrasformare 
l’anima dei peccatori in modo che essa percepisca lo spirito in lei. La Pazienza del Signore ha 
raggiunto quasi il limite. Il re di un popolo è eletto dal Signore e perciò non bisogna schierarsi 
contro tale re, altrimenti Egli manderà un tremendo Giudizio; nel caso però un popolo non 
fosse soddisfatto del re, allora deve rivolgersi al Signore affinché Egli ne dia uno giusto, ma 
un popolo non deve mai eleggere un re, altrimenti il Signore lascerà il popolo sotto la tirannia 
del re eletto dal popolo stesso. 

169. Sullo scopo spirituale dei templi esteriori fatti di pietra, templi che non servono a coloro che lodano 
Dio dal tempio interiore che ognuno ha in sé. 

173. Un Insegnamento divino per vincere contro tutti: “Rendi il bene per il male, la delicatezza 
per la grossolanità, il miele per il fiele, l’olio per l’aceto, l’oro per il sale, le pietre preziose 
per il fango”. 

174. Il divario che esiste fra le leggi umane sanzionate che rendono l’uomo sempre più schiavo e le Leggi 
divine che hanno già la sanzione in sé. Ohlad rivela ai novantanove consiglieri un Insegnamento 
divino che egli percepisce in sé e che darà la felicità eterna a tutti coloro che lo osservano. 

181. Il Signore, dalla nuvola bianca, parla a Ohlad che si trova dinanzi all’altare. Il Signore vieta, 
maledice e odia i ricevimenti mondani. Tutte le riunioni dove si pettegola, si gioca, si 
chiacchiera e si ride, sono il migliore modo per uccidere lo spirito, dimenticarsi di Dio e 
gettarsi fra le braccia velenose del serpente del mondo allegro e pieno di lusinghe! Le riunioni 
gradite al Signore sono quelle in cui si parla di Lui e ci si fa istruire su di Lui. 

184. La risposta di Danel, ispirata dal Signore, riguardo alle riunioni mondane e alla loro maligna 
influenza sull’anima e sullo spirito dell’uomo. Le anime dei cento consiglieri provengono dal 
basso, mentre lo spirito proviene dall’Alto. 

186. Sulla vera venerazione di Dio. Ohlad e Danel quali pronipoti di Chisehel. L’incitamento del 
Signore a predicare la penitenza a tutti i popoli e la Sua raccomandazione a Danel di combattere 
energicamente le riunioni mondane. Il Signore, dalla nuvola bianca in cui Egli si celava, 
benedice Danel mettendo fuori la Sua mano e rendendola così visibile. 



 11

188. Il Signore non vuole che il Suo Nome venga messo in bella mostra ma deve essere quanto di più 
interiore vi sia. 

191. Chincàr, figlio di Dronel, assume il governo. Il discorso di abdicazione di Dronel al Signore. La 
risposta del Signore. Il falso giuramento di Chincàr. Sulla nascita dell’idolatria. 

192. Re Chincàr quale raccoglitore delle leggi di Dio e compilatore del libro: “La Sacra Scrittura” e “La 
vostra salvezza” e anche del libro: “La Storia Sacra di Dio”. La lode di Dronel per l’opera di suo 
figlio Chincàr.  

193. Il primo libro scritto da Chincàr viene posto sull’altare nel tempio. Chincàr viene onorato come una 
divinità e i suoi appellativi vengono scritti su una striscia metallica lunga circa 856 metri e alta circa 
78 centimetri. Anche il secondo libro viene portato nel tempio. La decadenza spirituale di Hanoch 
inizia già dopo vent’anni dal regno del re Chincàr. 

194. La genialità inventiva del re Chincàr deriva dal suo zelo letterario. Il fiorire delle grandi invenzioni 
e delle arti ad Hanoch sono anche frutto del popolo. Il pensiero fisso di Chincàr: «Se noi onoriamo 
Dio nelle Sue opere, diventiamo uguali a Lui e creatori come Lui». 

195. Le enormi ricchezze di Hanoch dovute al commercio dei geniali prodotti. Le conseguenze della 
ricchezza: brama di dominio, insensibilità verso i poveri, lussuria, usura, avarizia, invidia, 
odio, ira, totale dimenticanza di Dio, gola, crapula, idolatria, furto, rapina e omicidio. La 
morte del re Chincàr e il successore Giapell, suo figlio. La politica e le immorali leggi di Giapell.  

196. Le scuole pubbliche e i teatri ad Hanoch. Il sistema di spionaggio del re Giapell. Come rendere 
stupido un popolo e tenerlo oppresso. Danze, musica e rappresentazioni estetiche. L’apparente 
cura dei poveri e degli ammalati a scopo politico. Amore e politica quali poli opposti. 

197. Il re Giapell, con i suoi ministri e sacerdoti, vuole tutti popoli della Terra sotto il proprio dominio. 
La completa vittoria dovuta all’astuzia sacerdotale. Solo Noè ed i suoi rimangono fedeli al 
Signore. Giapell ricompensa i sacerdoti con la totale libertà di fare ciò che vogliono e questi 
istituiscono le caste, la più numerosa delle quali è quella degli schiavi. 

198. La casta sacerdotale detta legge nella città di Hanoch. Lo spaventoso sfruttamento degli schiavi da 
parte dei sacerdoti e l’istituzione di una specie di confessione ed inquisizione. Dopo soli vent’anni 
dall’istituzione della prima casta, Hanoch diventa un Inferno per la misera umanità. 

199. La casta sacerdotale esige che il successore del re Giapell sia il suo primogenito malato, storpio e 
scemo e non il sano e saggio secondogenito. Il re Giapell muore di dispiacere. La politica è 
equivalente all’Inferno il quale è composto dalla politica più scaltra e Satan 
stesso è il grande maestro di ogni politica. Il secondo figlio di Giapell si rifugia presso 
Noè sull’altura. 

200. L’unico compito del nuovo re di facciata, che è malato, storpio e scemo. Il trattamento disumano 
riservato agli stranieri che vengono catturati quando si avvicinano alla città di Hanoch. 

201. I sacerdoti inviano ancora esploratori per sottomettere e sfruttare altri popoli della Terra. Il 
censimento dei discendenti di Set e di Caino. Gli inviati dei sacerdoti pretendono da Noè un enorme 
tributo, lui chiede aiuto al Signore e dei potenti fulmini li uccidono quasi tutti. Noè fa 
preannunciare, dagli inviati salvati dai fulmini, il Giudizio di Dio nei confronti dei sacerdoti 
di Hanoch, ormai diventati dei completi diavoli. 

225. I gran sacerdoti fanno lapidare anche il messaggero di Noè. 
242. Gli abitanti dell’altopiano vengono completamente isolati da quelli della pianura mediante la 

spianata dei pendii delle montagne. I popoli dei primordi realizzavano imponenti opere in 
pochissimo tempo perché utilizzavano milioni di operai per breve tempo, invece di pochi operai per 
lungo tempo. La costruzione di mille nuovi templi pagani. 

243. Descrizione del tempio del dio del bue e i relativi trucchi di illusionismo per arraffare offerte al 
popolo credulone. 

244/245/246/247. Descrizione del tempio del Sole, del tempio dei venti, del tempio del dio dell’acqua e 
del tempio del dio del fuoco, e i relativi trucchi di illusionismo per arraffare offerte al popolo tenuto 
nelle tenebre più fitte. 

248. Descrizione del tempio dedicato a Naama, che fu la moglie di Hored, la cui eccezionale bellezza 
venne raffigurata nei libri di Chincàr. Tale tempio della bellezza femminile diviene però una 
casa del piacere con trentamila sacerdotesse, semidee e dee che si concedono a pagamento. 
Tale tempio rende offerte maggiori di tutti gli altri templi messi insieme. Ad Hanoch il vizio della 
prostituzione è pubblicamente aperto a tutti. 
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249. Descrizione del tempio del dio del metallo, che raffigura Tubalcain, l’inventore della lavorazione 
dei metalli. Anche in questo tempio i sacerdoti imbroglioni ricevono generose offerte dal popolo 
stolto grazie ai loro trucchi e congegni meccanici nascosti. 

250. Descrizione degli altri tipi di templi ad Hanoch e dintorni. L’esenzione delle tasse ad Hanoch 
grazie all’enorme introito fornito dai templi. Gli abitanti dell’altopiano, isolati dalla pianura, 
cercano inutilmente uno sbocco verso la stessa. Le pareti del tutto verticali delle montagne 
dell’attuale Tibet sono il risultato del lavoro di scalpellamento sotto il governo del re Gurat. Il 
nuovo messaggero di Noè si presenta ai dieci principi dell’altopiano.  

251. Il messaggero di Noè annuncia il Giudizio di Dio ai popoli dell’altopiano con vent’anni 
di anticipo. Il Signore incarica Noè di cominciare la costruzione dell’arca. 

252. Lo sbalordimento dei dieci principi dell’altopiano di fronte alla notizia del Giudizio e 
l’insegnamento del messaggero di Noè per evitarlo. I capi dell’altopiano ritengono che Noè sia 
un mago e tutti accettano il loro consiglio di emanare la legge sulla procreazione e lasciar 
perdere Noè e il Dio antico. 

253. Il messaggero di Noè comunica la minaccia del Giudizio di Dio direttamente al gran sacerdote 
generale ad Hanoch. Il gran sacerdote generale replica al messaggero, con astuti ragionamenti, che 
neanche un Dio sarebbe capace di governare così bene Hanoch, dove non c’è né povertà, né tasse, e 
dove tutti sono ultrafelici e beati. 

257. Il re Gurat accompagna Waltar nel giardino del tempio della bellezza, diventato però una casa del 
piacere, per fargli scegliere una dea. Waltar, un uomo dal sangue caldo, le vorrebbe tutte, ma il re 
gliene concede intanto sette.  

258. Agla chiede al re Gurat di sposarla e diventare così regina per poi vendicarsi di suo fratello Waltar. 
Agla diventa una tremenda dominatrice, dà ordini anche a suo marito e re, e fa imprigionare suo 
fratello. Waltar fugge di prigione ma Agla lo fa inseguire e uccidere. La morte di Waltar, ex 
messaggero di Noè, sarebbe la “ricompensa” per essersi allontanato dalla giusta via di Dio e aver 
preferito vivere come viceré con sette bellissime mogli e dee. 

259. Con la regina Agla inizia il governo più crudele mai avuto ad Hanoch. Agla ricompensa gli sbirri e 
poi uccide a pugnalate le sette mogli di Waltar e anche le quattordici mogli in sottordine. Di fronte 
a tale atrocità perpetrata da sua moglie, il re non dice nulla perché la ama ma anche la teme.  

260. La regina Agla fa esporre nel tempio della bellezza, diventato una casa del piacere, le ventuno 
mogli di Waltar, da lei pugnalate, per vendicarsi di tutte le dee. Il raccapriccio del capo della truppa 
e del gran sacerdote generale per la crudeltà della regina. 

267. Agla giustifica le sue atrocità raccontando al generale una menzogna dietro l’altra. 
269. La grande bellezza di Agla nuda toglie ogni sospetto al generale e Agla diventa sua moglie. 
274. Lo stupore di Mahal nel vedere i palazzi della città di Hanoch e quello delle figlie nel vedere i 

negozi. Il grande ricevimento al palazzo reale per i quattro familiari di Agla. 
278. Mahal chiede ad Agla com’è possibile che ad Hanoch un uomo possa sposare due donne e inoltre 

pone degli altri suoi dubbi sul governo di Hanoch, ma dalla risposta sacrilega che riceve da sua 
figlia, egli intuisce che è l’Inferno a governare nella pianura. 

295. Un richiamo misterioso viene sentito in tutta la città. 
296. Mahal spiega a Fungar-Hellan che il misterioso richiamo proveniva dalla Voce di Dio il 

Quale lo ammoniva a non restaurare il castello dato che era vicino un Giudizio di Dio 
come mai avvenne sulla Terra.  

297. L’invocazione di aiuto a Dio da parte di Mahal è esaudita. Le durissime parole di Mahal al gran 
sacerdote generale e l’annuncio del Giudizio di Dio entro vent’anni. Sui giudizi di Dio ai tempi di 
Adamo e ai tempi di Ohlad. La grande angoscia di Fungar-Hellan di fronte a ciò. 

298. Una misteriosa voce divina, che invita alla penitenza, viene udita dai presenti nella grande sala del 
trono. La benedizione del vero pentimento. Gli abomini nella pianura. Noè inizia la costruzione 
dell’arca L’incarico divino di Fungar-Hellan di annientare tutti i templi degli idoli. 

302. Agla si converte e chiede una veste di crine al posto di quella regale. 
303. La domanda di Mahal ad Agla riguardo al più grave dei suoi peccati. La buona risposta di Agla; 

suo pentimento e lamenti. Mahal ringrazia Dio per aver ritrovato la sua figlia perduta. Agla in 
lacrime sul petto di suo padre Mahal.  

304. Il discorso di Fungar-Hellan sulla stoltezza dello sfarzo esteriore e sulla saggezza della semplicità. 
Fungar-Hellan si toglie dalle vesti gli ornamenti d’oro e d’argento e Mahal lo loda per tale atto. 
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305. L’esercito in pieno assetto di guerra, con due milioni di guerrieri, riceve l’ordine da Fungar-Hellan 
e dal re Gurat di distruggere il tempio del dio dei metalli e dei fabbri, e poi ogni cosa con carattere 
di idolatria. 

307. Fungar-Hellan fa aprire un varco nel muro di cinta del tempio del dio dei metalli tramite dei potenti 
grani esplosivi. Il massacro di cinquemila templari che erano di una specie veramente 
infernale. 

319. Corrispondenza tra il fallimento di Mahal e il fallimento dell’Amore divino riguardo a noi uomini. 
322. La spaventosa battaglia e il massacro di quasi cinque milioni di guerrieri. 
327. Chi fa una promessa deve anche stabilire il tempo per adempierla, altrimenti è un ipocrita e 

un astuto parlatore. 
331. Mahal esorta i suoi figli a confidare unicamente in Dio. La spaventosa corruzione 

dell’umanità nella pianura. Mahal parte con i suoi figli verso il luogo dove dimora suo fratello 
Noè poiché solo lì c’è la salvezza.  

332. L’incontro di Mahal con suo fratello Noè. Il racconto di Mahal riguardo alle spaventose condizioni 
spirituali dei popoli nella pianura. 

333. Mahal chiede informazioni riguardo all’arca. Noè spiega a Mahal che la costruzione dell’arca è 
dovuta alla decadenza dell’umanità e per questo Dio ha deciso di distruggere gli uomini e gli 
animali sulla Terra. 

334. Il racconto di Noè riguardo al piano di costruzione dell’arca suggeritogli da Dio.  
337. La presunzione di essere giusti e puri è la radice principale della superbia. Mahal sfida Dio e 

improvvisamente il Signore appare a lui e a Noè. 
338. Il Signore parla a Mahal, lui ribatte in tono di sfida e il Signore gli dà delle risposte che lo 

ammutoliscono. Spiegazione del pentimento di Dio. Enormi bacini d’acqua sotto le montagne. 
Le cause naturali del diluvio su una zona limitata della Terra. 

339. Le obiezioni e le domande di Mahal riguardo alla morte, all’immortalità, alle origini di Satan e alla 
sua fondamentale malignità. Le risposte del Signore. 

340. I rimproveri di Mahal verso il Signore poiché egli si considera privo di peccati. Il dolore del 
Signore per essere stato accusato da Mahal nonostante il Suo enorme amore per lui. L’apparizione 
degli angeli e di Waltar. Il Signore scompare. 

341. Mahal vede e parla con lo spirito di Waltar, suo figlio defunto. Il Signore non si fa vedere 
Personalmente, perché nessun essere potrebbe conservare la vita nel 
vederLo. Gli spiriti che vivono nel regno dell’eterna Luce di Dio vedono la Luce 
nella quale Egli dimora ma non vedono Dio. Mahal riconosce il proprio errore e si pente. 
Le parole di perdono del Signore dalla nuvola luminosa. 

342. Le spiegazioni di Waltar riguardo all’ultimo tentativo di Dio di ammonire e di salvare gli 
uomini dal diluvio mediante i Suoi angeli. L’acqua sotterranea è cento volte quella dei 
mari. Il movimento di rotazione della Terra dipende dall’acqua sotterranea.  

343. L’attività dei dodicimila angeli nella pianura per avvisare gli abitanti dell’imminente diluvio. Le 
montagne sono i coperchi dei bacini d’acqua sotterranei. 

344. Gurat e Fungar-Hellan non credono all’ammonimento di Waltar riguardo al diluvio e alla 
possibilità di salvezza sull’altura di Noè. Le infruttuose ammonizioni degli angeli alla popolazione 
di Hanoch e all’intero Paese. 

345. Spiegazione del Signore, rivolta ai futuri criticoni, riguardo al modo in cui vennero portati gli 
animali nell’arca e come hanno potuto essere nutriti per circa mezzo anno. Chi può vedere gli 
angeli nella loro continua attività.  

Prima di ogni catastrofe mondiale il Signore avverte sempre 
l’intera umanità con apparizioni e segni straordinari. 

348. Mahal si sfoga contro gli angeli e contro Dio per essere stato escluso dall’accesso all’arca. Agla 
invece si pente, invoca la Misericordia di Dio e l’angelo Waltar la fa scomparire all’istante e la 
conduce nel regno della vita eterna. 

350. La pretesa insolente di Mahal al Signore. I tre figli di Mahal si dissociano dalle bestemmie del loro 
padre contro Dio e perciò vengono istantaneamente consunti da un fuoco divino. 
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351. La fuga di Mahal verso un’alta rupe e poi nella grotta di Adamo. Mahal si scusa con il Signore per 
le sue liti contro di Lui e il Signore gli promette che egli non morirà annegato nei flutti del diluvio. 
Il Signore dice a Noè di entrare nell’arca con i suoi familiari. 

352. Le parole di conforto del Signore a Noè ed il Suo profondo cordoglio a causa degli uomini. Anche 
durante i giorni completamente bui che precedettero il diluvio, gli abitanti della pianura 
giocavano, ballavano e contraevano matrimoni. Il Signore offre l’ultima possibilità di salvezza a 
tutti gli abitanti della città di Hanoch e dell’intera regione. 

353. Il Signore comanda a Noè, che ha seicento anni, di entrare nell’arca con i suoi familiari e poi gli dà 
le ultime istruzioni. Il Signore può commettere degli errori quando Egli pensa nel Cuore 
distogliendo la Sua Onniveggenza. L’arca chiusa per mano del Signore. Il subentrare del 
cataclisma e la morte per annegamento della maggior parte della gente. 

355. Mahal confessa umilmente i suoi peccati e il Signore perdona lui ma anche perdonerà qualsiasi 
peccatore purché si penta dei suoi peccati. Il Giudizio del diluvio causato dagli uomini stolti. Il 
Signore chiama Satan nella grotta per vedere il frutto delle sue tentazioni. Gurat, Fungar-Hellan e 
Drohuit vengono condannati all’Inferno. Il Signore conduce Mahal all’arca.  

356. Le benefiche parole del Signore a Mahal, intirizzito e oppresso dall’angoscia. Mahal ritrova la 
guarigione nel suo amore riaccesosi per il Padre santo. Mahal, redento, viene trasfigurato come uno 
splendente Serafino. 

357. Il primo incarico dell’angelo Mahal è quello di proteggere l’arca. Il continuo salire delle acque. 
L’Asia centrale fu la regione principale del diluvio. Il lago di Aral e il Mar Caspio 
sono i resti diluvio. A 1900 metri sotto il Mar Caspio sarebbe tutt’oggi possibile 
trovare i resti della gigantesca città di Hanoch. Descrizione delle nazioni del 
mondo che vennero colpite dalle acque del diluvio. 

358. Spiegazioni scientifiche che dimostrano che il diluvio fu un fenomeno a carattere locale, al centro 
dell’Asia centrale, ma non universale. L’acqua raggiunse 7600 metri sopra il livello del mare. 
Cenni per comprendere il giusto significato della Scrittura riguardo al diluvio.  

359. Ulteriori spiegazioni sul diluvio riguardo alla causa dell’enorme altezza raggiunta dall’acqua e sul 
carattere locale e non universale dello stesso. 

360. Spiegazioni sulla lunga durata del diluvio e sul deflusso delle acque. L’Arca si posa sulla cima 
spaziosa del monte Ararat. L’uscita del corvo e poi della colomba. Il tetto dell’arca aperto il 
primo gennaio dell’anno nuovo. Noè esce dall’arca. 

361. Il sacrificio di grazie di Noè e la benedizione del Signore. Il patto del Signore con Noè e la sua 
famiglia, le Sue disposizioni e la Sua promessa che in futuro non ci sarà più il diluvio.  

362. Un arco nelle nuvole è il segno visibile del nuovo patto tra Dio e Noè e tutte le creature della Terra. Il 
paese di Yerevan è il nuovo paese benedetto da Dio per Noè e i suoi familiari. Il Signore 
desidera soltanto che gli uomini Lo amino sopra ogni cosa! In un paese di 
nome Canaan il Signore si edificherà la Sua città chiamata “Salem” e il Suo Nome sarà 
“Melchisedek”, un anziano (sacerdote) dall’Eternità. L’istituzione della decima quale sacrificio a Dio.  

363. Noè prende stabile dimora in un luogo fertile che Dio aveva protetto dal diluvio. Le istruzioni per 
la coltivazione dei campi, dei cereali e della vite. Noè si ubriaca e dorme completamente nudo. Il 
motivo per cui Noè maledice il figlio di Cam, Canaan, e poi scaccia Cam e la sua famiglia.  

364. Le parole di Noè riguardo al falso pentimento di Cam. Sem cerca di far ragionare Cam, ma costui 
si trasferisce in un paese vicino a Salem. La nobile vendetta di Cam: “Benedire coloro che lo hanno 
maledetto”, viene premiata dal Signore donando tranquillità alla sua stirpe fino ai tempi di Abramo.  

365. Breve storia della famiglia di Noè fino ad Abramo.  
Come si deve leggere quest’Opera, che fine faranno coloro che la derideranno e 
la perseguiteranno, e quando e chi sarà incaricato di divulgarla.  
Il Signore benedice i Suoi amati amici e figli e invita tutti a 
procedere fedelmente e coraggiosamente sulla via della Vita 
indicata in quest’Opera, e promette che Lui Stesso li condurrà 
nella Sua Casa ed a nessuno verrà torto nemmeno un capello.  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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Dai Messaggi di Gesù e della Madonna ricevuti dalla mistica che vive nel nascondimento (si tratta di una 

madre di famiglia che vive in provincia di Campobasso, sui quali Messaggi però viene fatto un 
”discernimento” da un padre spirituale, vedi www.sapienzaweisheit.com), pubblichiamo le rivelazioni utili 
per prepararci ad affrontare i GRANDI E SPAVENTOSI EVENTI CATASTROFICI già annunciati da 
molti veggenti, mistici e profeti e che dovrebbero manifestarsi proprio in questa nostra epoca.  

Pubblichiamo una parte dei 31 Messaggi di Gesù e di Maria santissima (delle 93 pagine del mese di marzo 2008).  

 

(06-03-2008) [Dice Gesù:] Amata sposa, Mi dici: “Amore Infinito, vedi che gli ignavi sono molti 
su tutta la Terra; manda un Segno avvertibile da tutti, dona un Segno inconfondibile, tutti 
devono dire l’uno all’altro: “Dio si sta manifestando, Egli annuncia il tempo nuovo, la Sua 
Venuta speciale è prossima”.  

Amata sposa, il segnale del quale parli ci sarà, certo ci sarà, ma molti non 
lo vedranno, perché gli occhi continueranno a tenerli ben chiusi e le orecchie ben 
turate. Tutto farò perché il mondo si svegli.  
 

(07-03-2008) [Dice Gesù:] Sposa amata, i Miei eletti, scelti da Me ad uno ad uno, sono in 
tutto il mondo, verranno, in un momento da Me deciso e stabilito, verranno riuniti 
insieme e tutti vedranno le Meraviglie del Mio Amore. I Miei amati profeti sono 
anch’essi sparsi sulla Terra, tra loro, però, vi sono molti falsi che dicono cose insensate 
che Io, Io, Gesù, non ho suggerito, anche questi verranno riuniti insieme da ogni 
angolo della Terra, ma guai, ti dico, guai a coloro che hanno osato dire ciò che Io, Io, 
Dio, non ho affatto detto, severa sarà la loro condanna perché hanno osato falsificare 
la Mia Parola, creando confusione dovunque.  

Mi dici: “Amore Infinito, non capisco affatto la logica del falso profeta che osa parlare in 
Tuo Nome, dicendo falsità, come può fare questo, andando incontro al Tuo Rigore?”  

Amata sposa, sul falso opera il Mio nemico che vuole creare grande confusione 
dovunque, solo alla fine si capirà ogni cosa, quando Io, Io, Gesù, toglierò il velo alle 
cose. Costoro sono la zizzania che cresce in mezzo al buon grano, alla fine, i Mie angeli 
faranno la separazione: il grano sarà raccolto con cura, la zizzania bruciata tutta.  
 

(21-03-2008) [Dice Gesù:] Amata sposa, chi è vissuto nel torpore e non vuole ancora destarsi al 
Mio Dolce Richiamo, avrà una tristissima sorpresa: sentirà crollare tutto intorno a sé, 
chiamerà, allora, griderà, implorerà, ma Io, Io, Gesù, sarò sordo e cieco come egli è stato 
sordo ai Miei Richiami d’Amore, cieco ai Miei Segni forti.  

Ritorna col pensiero al tempo del diluvio, quando la pioggia cominciò a 
scendere e non si fermava: tutti capirono che qualcosa di terribile stava 
accadendo. Allora i sordi, quelli che erano stati sordi alla Mia Voce, sentirono 
bene; allora i ciechi, coloro che lo erano stati per i Miei Segni, videro bene. Ti 
dico che tornò l’udito a tutti proprio a tutti, così la vista. Essi si ricordarono, in 
quel momento, di Me, Dio, gridarono, implorarono, piansero, chiesero che 
finisse di piovere, ma così non fu, venne il diluvio e portò via tutto, solo Noè, il 
giusto, con la sua famiglia, ebbe scampo perché aveva ascoltato la Mia Voce ed 
aveva fatto la Mia Volontà.  

«««««« Opera scritta dalla Divina Sapienza per gli eletti degli ultimi tempi »»»»»» 
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Così avvenne a Sodoma: vedendo il fuoco scendere dal cielo e distruggere ogni 
cosa, gli abitanti della Pentapoli cominciarono a piangere e gridare, a 
supplicare, ma Io, Io, Dio, fui sordo e cieco così come essi erano stati sordi ai 
Miei Richiami e ciechi ai Miei Segni.  

Amata sposa, questa Umanità è come quella del diluvio, è come quella di Sodoma; 
ti dico che, se non cambierà, avrà una terribile sorpresa come l’ebbero i ribelli 
del passato.  
 

(21-03-2008) [Dice Maria santissima:] Figli amati, il giorno dei segreti(2) è molto vicino, per 
questo vi chiedo di procedere come state facendo, nella preghiera profonda e nel sacrificio, 
voglio andare da Dio con le Braccia piene di fiori fragranti, se fate in questo modo vedrete 
come si attenua nel mondo la morsa del dolore. Figli amati, voi dite: “Accadono sulla terra 
cose terribili”. Questo dite e state a lungo in riflessione. Vi dico, amati, che sono proprio le 
preghiere delle anime ardenti ad ottenere che i fatti siano molto meno gravi di quanto 
potrebbero essere, nel prossimo futuro ancora molto accadrà, ma, se perseverate, voi stessi 
capirete quanto la vostra preghiera ha attenuato le pene.  
 

(25-03-2008) [Dice Gesù:] Sposa amata, ecco, ora, quello che dico all’Umanità incredula: 
uomini che non volete aprirMi il cuore e la mente, uomini che pur sapendo non volete 
capire, pur udendo bene non volete sentire, pur vedendo bene non volete vedere, il Mio 
Amore Misericordioso vi sta offrendo la Grazia del tempo, voi non capite ancora che anche 
un solo istante di vita è una Grazia immensa? Vi concedo questo Dono, perché, secondo 
voi? Per sprecarlo in vanità e follie, per utilizzarlo secondo la vostra volontà e non secondo 
la Mia Divina? Perché non volete capire il significato della vostra vita di uomini? Il fiore del 
campo non indugia ad aprire la sua corolla al raggio benefico e caldo del sole per avere vita 
e rigoglio, ma voi, uomini testardi, non vi aprite al Mio Amore: non sono Io, Io, Gesù, il 
Sole della vostra vita? Non sono Colui che può dare tutto o togliere tutto? Vi chiamo per 
farvi felici, vi chiamo per darvi la Pace, ma voi non cercate la Pace, non volete la Mia vera 
Gioia, non desiderate attingere alla Mia Sorgente di Acqua Limpida e Purissima. Ebbene, 
ascoltate bene ciò che vi dice il vostro Dio: il tempo che vi concedo è ancora poco, se 
presto non vi decidete non solo non avrete altri Miei Doni, ma vi toglierò anche 
quelli che possedete, all’uomo testardo tolgo tutto, non sono Io, Io, Dio, il Signore? Posso 
donare e posso togliere, posso aprire e posso chiudere; se tolgo, chi Mi può dire: “Perché 
stai togliendo?”. Se chiudo, chi Mi può dire: “Perché stai chiudendo?”. Il Mio Progetto di 
Felicità e Pace non può realizzarsi per coloro che non vogliono cooperare.  
 

(27-03-2008) [Dice Gesù:] Amata sposa, tutto ciò che accade è stato già preannunciato dai Miei 
profeti, tutto sarebbe accaduto alla fine, la fede si sarebbe raffreddata nei cuori, ci sarebbero 
stati terremoti e guerre in ogni angolo della terra, come vedi, questo è, questo proprio sta 
accadendo, cosa ti fa pensare quello che accade? Non sono forse segni evidenti?  
Sposa amata, nessuno attenda i grandi Segni che darò per svegliarsi, nessuno attenda quelli 
per capire e cambiare, ti dico che per molti sarà troppo tardi: non capirà, non cambierà.  
 

(28-03-2008) [Dice Gesù:] Amata sposa, l’uomo non dovrebbe mai finire di ringraziare per il 
Dono della vita, donata da Me solo per Amore e progettata per la più grande Felicità 
senza fine.  
Capisca ogni uomo che questo è il Mio Progetto, solo l’Amore Mi spinge a creare 
le anime; Io, Io, Dio, sono già Perfetto in Me Stesso, non ho bisogno di altro, ma 
desidero espandere il Mio Amore immenso creando anime destinate a divenire 
un giorno, se corrispondono, un tutt’Uno con Me, Dio.  

                                                           
2 Si tratta dei 10 segreti che i sei veggenti di Medjugorje dovranno comunicare all’umanità. [Nota di G.Vesco] 
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                               «OFFERTE  VARIE»                                                      QUOTE MENSILI  
                 PRO DIVULGAZIONE (PD) - GIORNALINO (G)                                                         «SOCI SOSTENITORI» 
                    SPEDIZIONE VOLUMI (SV) -  CD (CD-ROM) 
 

    18,50  Lu.Be.                 (SV)    1)     30,00  Ma.De.    (quota aprile) 
  118,57  Fi.Ba.                  (SV)       2)     26,00  In.Pi.       (quota aprile) 
    23,80  La.Mi.                 (SV)       3)     80,00  Va. Fi.     (quota aprile) 
    37,00  Am.Mu.              (G)      4)     34,00  An.Ce.     (quota aprile) 
    11,20  Lu.Pe.                 (SV)         5)     .........  An.Va.     (pagato quota dicembre 2006) 
    37,00  Co.Br.                 (G)           6)     26,00  Pi.Ta.       (quota aprile) 
    22,70  Fi.Ca.                  (SV)      7)     26,00  Pi.Bu.      (quota aprile) 
    10,00  Fi.Ca.                  (SV)         8)     26,00  M.G.Co   (quota aprile) 
  100,00  Da.Fr.                  (PD)          
    50,00  Amici di Rimini  (PD)  
    30,00  An.Va.                 (PD)   
  200,00  Gi.Fa.                  (SV)  
    
     
............................  
       658,77  Totale «Offerte varie»  
       248,00  Totale «Soci Sostenitori»   
     4905,23  Totale Cassa Associazione marzo  
   - 1271,41  Spese postali, Giornalino, Revisione volumi, ecc.  
.............................  
     4540,59  Totale Cassa Associazione 30 APRILE 2008 
 
 

 

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica 
Soci Sostenitori = quota mensile di € 26,00 
Soci Simpatizzanti = una libera offerta annua  
Abbonamento al Giornalino  € 37,00 

 
 
 
 

“Nuovi” Amici di Lorber 
♥  Mario A.            UDINE 
♥  Guido S.            TERAMO 
♥  Monica G.          VALFENERA  (Asti) 
 

Cassa  
per  
la          
Divulgazione              Riviste                  Giornali                  TV locali 

dell’Opera                        
LA NUOVA RIVELAZIONE    Entrate mese di aprile  2008      € 583,00 

del mistico e profeta            Spese pubblicità aprile 2008     €  0,00 
Jakob Lorber                                           Totale Cassa aprile 2008     €  583,00 
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La Dottrina del Terzo Millennio 
il “Nuovo Libro della Vita” dettato dal Signore al mistico Jakob Lorber 

1/1)     IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 618 (libro)  €  22,70 + spese postali 
1/2)     IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 606 (libro)  €  22,70 + spese postali 
1/3)     IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag. 600  (libro)   €  22,70 + spese postali 
2)        LE DODICI ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841) pag.108  (libro)  €    7,80 + spese postali 
3)        IL GRANDE TEMPO DEI TEMPI (La più grande Opera compiuta dalla Divinità)  pag.  (libro)  GIUGNO 2008 
4)        LA LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52  (libro)  €    7,20 + spese postali 
5)        SATURNO   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.304  (libro)  €  11,90 + spese postali 
6)        LA MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80  (libro)  €    7,75 + spese postali 
7)        IL GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100  (libro)  €    7,80 + spese postali 
8)        IL SOLE NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.406  (libro)  €  13,40 + spese postali 
9/1)     IL SOLE SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428  (libro)  €  17,00 + spese postali 
9/2)     IL SOLE SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.430  (libro)  €  17,00 + spese postali  
10)     SPIEGAZIONE DI TESTI BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160  (libro)  €    8,80 + spese postali 
11)     L’INFANZIA DI GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.558  (libro)  €  17,00 + spese postali 
12)     LETTERA DI PAOLO APOSTOLO ALLA COMUNITÀ DI LAODICEA pag.32  (libro)  €    6,20 + spese postali 
13)     SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42  (libro)  €    6,20 + spese postali 
14)     LA TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338  (libro)  €  12,40 + spese postali 
15)     OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte) pag.114  (libro)  €  12,40 + spese postali 
16)     IL VESCOVO MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548  (libro)  €  17,00 + spese postali 
17/1)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538  (libro)  €  17,00 + spese postali 
17/2)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530  (libro)  €  17,00 + spese postali 
18)     I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140  (libro)  €  12,40 + spese postali 
19/1)  DONI  DEL  CIELO   (Risposte del Signore alle domande di Lorber e dei suoi amici)  pag.  (libro)  AGOSTO 2008 
19/2)  DONI  DEL  CIELO   (Risposte del Signore alle domande di Lorber e dei suoi amici)  pag.  (libro)  OTTOBRE 2008 
19/3)  DONI  DEL  CIELO   (Risposte del Signore alle domande di Lorber e dei suoi amici)  pag.  (libro)  DICEMBRE 2008 

                                                                            (la vita e gli insegnamenti di Gesù da 30 a 33 anni) 
20/1)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 1° Volume pag.560  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/2)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 2° Volume pag.566  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/3)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 3° Volume pag.596  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/4)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 4° Volume pag.600  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/5)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 5° Volume pag.600  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/6)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 6° Volume pag.624  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/7)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 7° Volume pag.596  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/8)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 8° Volume pag.510  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/9)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 9° Volume pag.492  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/10)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.476  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/11)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 11° Volume (Leopold Engel) 1891/93 pag.210  (libro)  €  11,60 + spese postali 

21)   CD-ROM  (l’intera Opera in CD)  7.a edizione – Tutti i volumi aggiornati al 31 luglio 2007       €  20,00 + spese postali 
22)   INDICE  ALFABETICO  DEL  G.V.G. (1300 voci-Utile per ricerche)  pag.53 (rilegato)  €    5,00 + spese postali 
23)   BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner)  pag.66 (libro)  €    7,20 + spese postali 

 
 

24)   IL RITORNO DI CRISTO (profezie di Jakob Lorber e Gottfried Mayerhofer) (Lorber Verlag) pag.136  (libro)  €    8,50 + spese postali 
25)   TESTIMONIANZE DALLA NATURA (il regno minerale, vegetale e animale) (Lorber Verlag)pag.266(libro)   €  11,50 + spese postali 
26)   LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione) (Lorber Verlag)pag.62 (libro)  €    7,20 + spese postali 
27)   SUPPLEMENTO AL G.V.G. (chiarimenti sul Vecchio e Nuovo Testamento) (Lorber Verlag)pag.186(libro)   €    9,30 + spese postali 
28)   SVELATI I MISTERI DELL’ANTICO EGITTO (Lucilla Zava)  pag.180 (libro)  €    9,30 + spese postali 
29)   GESÙ E L’ORDINE DEGLI ESSENI (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco)  pag.420 (libro)  €  14,00 + spese postali 
30)   IL LIBRO DELLA VITTORIA PER OGNI ANIMA (Alfio Pazzini)  pag.472  (libro)  €  19,00 + spese postali 
31)   SCHEDE A COLORI (Vedi Sito  www.jakoblorber.it - Opera in immagini)                Costo di una Scheda   €    3,00 + spese postali 

 
32)   53 PREDICHE  DEL  SIGNORE  (Gottfried Mayerhofer)  pag.348 (libro)  €  12,90 + spese postali 
33)   LA VOCE DEL MAESTRO  (Eva Bell Werber)  pag.96 (libro)  €    7,80 + spese postali 
34)   LA VIA PER UNA COSCIENZA PIÙ ELEVATA(Eva Bell Werber)  pag.107 (libro)  €    7,80 + spese postali 
35)   ALLA SUA PRESENZA  (Eva Bell Werber)  pag.96 (libro)  €    7,80 + spese postali 
36)   COLLOQUI SILENZIOSI CON IL SIGNORE (Eva Bell Werber)  pag.124 (libro)  €    8,30 + spese postali 
37)   NELL’ALDILÀ   (comunicazione di un defunto) (Leopold Engel)  pag.60 (libro)  €    7,20 + spese postali 
38)   I DIECI SANTI COMANDAMENTI (spiegazione spirituale) (A.Hedwig K.)  pag.80 (libro)  €    7,80 + spese postali 
39)  LE SETTE PAROLE DI GESÙ SULLA CROCE (Antonie Großheim)  pag.38 (libro)  €    6,20 + spese postali 
 
 

 
 

Telefonare al n. 035-851163, oppure ordinare libri tramite il Bollettino postale n. 88092325 intestato a: 
Casa editrice GESÙ La Nuova Rivelazione, Via Vittorio Veneto 167, 24038 SANT’OMOBONO TERME (Bergamo) 

   AVVISO: Aggiungere  € 3  (pacco postale ordinario, cioè si paga anticipatamente con il bollettino) 
                                      € 5  (pacco postale contrassegno, cioè si paga al postino) 

Elenco aggiornato al 30 aprile 2008 


